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AVVIO DELLA PRATICA MUSICALE NELLA SCUOLA PRIMARIA
Proposta per l'organizzazione di un curricolo verticale di formazione musicale tra 

scuola primaria e secondaria
OBIETTIVO DEL DOCUMENTO
Il documento è uno strumento di indirizzo per un progetto di RETE volto alla promozione della pratica musicale nella scuola primaria.

Il documento vuole fornire al nostro Istituto Comprensivo ad indirizzo musicale, indicazioni e strumenti per la progettazione di percorsi di pratica musicale nella scuola primaria, nell'ottica di favorire la verticalizzazione dei curricula musicali e di valorizzare e potenziare le attività, in tal senso, già avviate dai plessi del nostro Istituto.

L'intento è di far si che i corsi ad indirizzo musicale, già presenti nella nostra scuola secondaria,  diventino volani per la costituzione di percorsi di pratica musicale nella scuola primaria; ciò ci porterà a parlare non solo di scuola secondaria ad indirizzo musicale ma di Istituto Comprensivo ad indirizzo musicale nel quale la pratica musicale è momento essenziale del curricolo.

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

D.M. 8/11 relativo alle iniziative volte alla diffusione della cultura e della pratica musicale nella scuola primaria.

Linee guida relative al D.M. 8/11 emanate con nota n. 151 del 17/01/2014

DPR 275/99 Regolamento sull'Autonomia in particolare l'art. 11 che prevede la possibilità di adottare iniziative finalizzate all'innovazione degli ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'integrazione tra sistemi formativi, i processi di continuità e orientamento.

D.M. 28/12/095 e D.M. 47/06  per definizione quota oraria del 20% dei curricoli rimessa all'autonomia delle istituzioni scolastiche.

D.M. 201/99 Corsi ad indirizzo musicale nella scuola media (in particolare l'art. 3 nel quale è scritto:
Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche variabili nel corso dell'anno, all'ascolto partecipativo, alle attività di musica d'insieme, nonché alla teoria e lettura della musica: quest'ultimo insegnamento – per un'ora settimanale per classe – può essere impartito anche per gruppi strumentali.

Nell'ambito dell'autonomia organizzativa e didattica gli organi collegiali della scuola possono adeguare il modello organizzativo di cui al presente decreto alle situazioni particolari di funzionamento dei corsi, al fine di realizzare l'impiego ottimale delle risorse, anche prevedendo attività di approfondimento, potenziamento e recupero. 

RIFERIMENTI METODOLIGICI

L'impianto metodologico fa principalmente riferimento a quanto riportato nelle Linee Guida al D.M. 8/11 dove la pratica musicale è vista come momento essenziale del curricolo di ciascun studente, inserita in una dimensione globale dell'esperienza sonora e volta alla costruzione di un pensiero musicale. 

In questa ottica lo sviluppo della musicalità è visto come integrazione delle diverse  componenti della personalità: percettivo-motoria, logica e affettivo-sociale.

Il curricolo si articola in pratica corale, musica d'insieme e pratica strumentale, come aspetti diversi di un  ampio campo esperienziale in cui il fare musica insieme assume un ruolo fondamentale.

In tal senso le Linee Guida esplicitamente esortano ad evitare, anche nella pratica strumentale, i rischi di un isolamento tecnicista prospettando lezioni collettive per piccoli gruppi, per classi ecc.

Lo strumento musicale quindi, anche in rapporto con il corpo e con altre modalità espressive, può diventare un compagno di viaggio, un mezzo per conoscere musicalmente, inserendosi così in una più ampia progettualità interdisciplinare.

Nella pratica strumentale e nella musica d'insieme possono essere utilizzati sia strumenti didattici che strumenti d'arte, il cui insegnamento è già presente nel corso ad indirizzo della nostra scuola secondaria (chitarra, flauto, percussioni, pianoforte). 

Con i bambini della scuola primaria, anche nell'utilizzo degli strumenti d'arte, sarà fondamentale mantenere un approccio ludico e immaginativo che veicoli la complessità e i diversi piani di lettura di una partitura.

RISORSE UMANE E MODELLO ORGANIZZATIVO DELLA DIDATTICA

Nel nostro Istituto verranno utilizzati i docenti che svolgono l'insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria e 

· in base al DPR 275/99 sull'autonomia (che prevede all'art. 11 la possibilità di adottare iniziative finalizzate alla innovazione degli ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'integrazione tra sistemi formativi, i processi di continuità e orientamento)

· in base ai D.M. 28/12/05 e D.M. 47/06 (che fissano al 20% dei curricoli la quota oraria rimessa all'autonomia delle istituzioni scolastiche)

· in base D.M. 201/99 Corsi ad indirizzo musicale nella scuola media (in particolare l'art. 3 nel quale si lascia ampio spazio  all'autonomia organizzativa e didattica prospettando flessibilità oraria sia per quanto riguarda la pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi, anche variabili nel corso dell'anno, sia per quanto riguarda la tipologia didattica come l'attività di musica d'insieme o l'insegnamento di teoria e lettura della musica impartito sia per classe che per gruppi strumentali)

verranno utilizzate 60 ore del loro orario curricolare.

L'utilizzo delle ore verrà programmato a settembre, attuando un monte orario settimanale suscettibile di flessibilità che terrà conto di diverse variabili (periodo dell'anno, progettazione educativo/didattica, eventi...).

All'inizio di ogni  anno scolastico verrà redatto il documento di progettazione della pratica musicale nella scuola primaria, in esso verranno specificati le i periodi, le ore e le classi coinvolte e le attività che verranno svolte.

Il progetto è pluriennale  e  subirà le modifiche orario in base alle esigenze che si presenteranno nei vari anni scolastici.

L'orario degli alunni dell'indirizzo musicale subirà, in due momenti dell'anno scolastico, delle variazioni che porteranno a un potenziamento della musica d'insieme.  

Si realizzerà una didattica strumentale che vedrà il formarsi di piccoli gruppi di musica da camera (duetti, trii, quartetti ecc.). 

SPAZI – ATTREZZATURE -DOTAZIONI STRUMENTI MUSICALI

Le scuole primarie del nostro istituto possiedono spazi dedicati ad attività laboratoriali di musica, in essi sono presenti strumenti musicali didattici (strumentario Orff) e strumenti d'arte, è comunque auspicabile che in futuro possa esserci l'acquisto di strumenti  d'arte (chitarre, flauti traverso) da affidare eventualmente anche in comodato d'uso agli alunni della scuola primaria.

Redazione Documento
Ballardini Patrizia – funzione strumentale per “Curricolo in continuità con la musica”

Bruno Patrizia – referente per la musica della scuola primaria Cesari

Bortolasi Paola – referente per la musica della scuola primaria Milani

Luccato Annachiara – referente per la musica della scuola primaria Risorgive

Domenichini Serena – insegnante di flauto traverso

Micheletti Caterina – insegnante di percussioni

Pasqualetti Paolo - insegnante di chitarra

Rizzi Renato – insegnante di pianoforte
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